
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° *** compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Cantalupo 

Altre forme del nome:  
Albergo: Doria 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «Partito d’azzurro e d’argento al mastio sul tutto merlato fortificato a destra di 
una torre pure merlata ed aperta del campo, ad un lupo corrente sui merli del mastio verso la torre: 
il tutto dell’uno nell’altro» 
 
Nota storica: Nel 1528 ascritto al Liber Civilitatis e aggregato all’albergo Doria Gaspare 
Cantalupo fu Cristoforo, seguito poco dopo da Gottardo fu Gaspare. 
Ebbe anche ascrizione Simone fu Gottardo il quale sposò Nicoletta de Monelia del fu Sisto, 
appartenente a una facoltosa famiglia popolare.  
L’8 agosto 1595, «... in villa Granaroli in platea domus ruris heredum quondam magnifici 
Constantini Malfantis ...», la magnifica Nicoletta fu Sisto Monelia vedova del magnifico Simone 
Cantalupo dettava il proprio testamento. Stabiliva di essere sepolta nella chiesa di Gesù Maria 
secondo le modalità che avessero scelto i sui eredi e legava 5 soldi ciascuno agli ospedali di 
pammatone e degli Incurabili e all’Ufficio dei Poveri. Alla magnifica Ortensia sua figlia, moglie 
del fu Loenardo Ratti destinava 300 lire a risarcimento degli alimenti ricevuti, mentre all’altra 
figlia Ginetta, vedova di Bernardo fazio, legava la somma di 400 lire. Nominava quindi eredi per 
un terzo ciascuna Alessandrina moglie di Pietro Massa e le figlie Ginetta e Ortensia. 
Il 20 dicembre 1564 fuorno ascritti Giacomo fu Gottardo e Scipio di Simone, 
Il 22 marzo 1567 Giacomo Doria del fu Gottardo Cantalupo, carcerato su ordine del podestà di 
Genova e del Giudice dei Malefici per bigamia, venne condannato dal Senato a due anni di esilio 
dal Dominio della Repubblica, dovendo prestare una fideiussione di 500 scudi d’oro a garanzia 
dell’osservanza del bando. Suoi fideiussori furono il fratello Simone Doria fu Gottardo (Cantalupo) 
e i nobili Ottaviano Interiano de Passagio fu Gio. Giacomo e Francesco Interiano fu Antonio 
Grossi. 
Il 30 dicembre 1573 vennero ascritti Giuseppe e nuovamente Simone fratelli Cantalupo di Simone  
Il 7 ottobre 1599, mentre si trovava in Spagna, Giulio Cantalupo del magnifico Giacomo fu 
Gottardo venne ascritto al patriziato genovese. Il 27 agosto, su istanza del padre, erano state 
raccolte le deposizioni di due cugini di Giacomo, Geronimo Veneroso, medico di quarantatre anni, 
e Giacomo Micone fu Antonio, di cinquantanove. Lo stesso giorno venne rilasciata dal Senato un 
fede di nobiltà per Giulio, che venne probabilmente prodotta in Spagna per poter fruire dei 
privilegi spettanti ai patrizi genovesi ascritti. Nel Liber Nobilitatis è erroneamente indicato con il 
nome di Gottardo. 
 
Archivi parrocchiali di riferimento:  
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BCB), I, pp. 514-515; O. Ganduccio (BCB), I, c. 86 
v.; G. Giscardi, II, pp. 305-306; Manoscritti Biblioteca, 169, cc. 176 r.-v.; G. A. Musso, n° ***; G. 
Pallavicino, II, c. 154 v. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2859 A, Nobilitatis, 
docc. 7 ottobre 1599; Sala Senarega, 1363, Atti del Senato, doc. 121 (22 marzo 1567); Notai 
Antichi, 3524, notaio Gio. Agostino Molinello, doc. 8 agosto 1595;  
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Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 232, 233, 306, 320; G. Guelfi 
Camajani, pp. 98-99; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 54. 
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